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Avvento – Natale 2019 
 

LA STELLA CI CUSTODISCE! 

...in cammini di fraternità 
 
 

“Giuseppe, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, 
perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo” 

(Mt 1,20b) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

LA PROPOSTA 
 
È Giuseppe, docile, mite e giusto che accompagnerà i passi del nostro camminare verso il Natale. 
Giuseppe è l’uomo del silenzio, è l’uomo dell’ascolto, è l’uomo che si prende cura di Maria sua sposa e del 
piccolo Gesù, la piccola fraternità a lui affidata; e se ne prende cura con grande dedizione e tenerezza... e 
ci stupiamo. Basta un sogno per fargli decidere della sua vita; basta una parola per ribaltare 
completamente i suoi progetti.  
Giuseppe si affida e si fida di una Parola che lo precede e alla quale ha sempre dato fiducia! La Parola 
come stella lo custodisce anche nella fatica di capire ciò che sta succedendo nella sua vita e nella vita 
della sua famiglia. Alla Parola si affida anche quando gli viene chiesto di scappare in Egitto insieme alla sua 
famiglia. 
Con Giuseppe camminiamo...lo sentiamo compagno nella fatica del comprendere le scelte che il nostro 
tempo ci chiede, nel silenzio di chi, di fronte ad alcuni avvenimenti, non ha più parole, nel prendersi cura 
dei piccoli e di coloro ai quali non è riconosciuto alcun diritto. 
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E lo faremo concretamente anche attraverso il sostegno di quattro piccoli progetti che verranno 
realizzati a beneficio di piccoli e poveri: in Siria, in Amazzonia, in Sud Sudan e nella nuova piccola realtà 
diocesana della Casa Amoris Laetitia. 
Le modalità per sostenere i progetti, di seguito elencate, sono numerose, ma la scommessa più grande è 
che in tanti possano essere raggiunti da questa proposta di solidarietà, creando così una rete solidale. 
L’intero progetto della campagna di Natale 2019 è promosso da Centro Missionario Diocesano di 
Bergamo, Ascom Bergamo e l’Associazione Websolidale ONLUS, ed sostenuto da tante e diverse 
collaborazioni ed è reso possibile dal tempo e dalla passione regalata da tanti volontari. 
 
 

I PROGETTI 

  

Siria - sviluppo umano della donna siriana 
 
Il progetto, presentato al CMD da Padre Michel Saghbiny, sacerdote antoniano maronita di origini 
Libanesi, nasce dall’esigenza di aiutare le donne del poverissimo villaggio di Mrah vittime delle violenze 
della guerra, a ritrovare la fiducia nella vita e nel futuro sostenendole in un percorso di acquisizione di 
autostima e, contestualmente, insegnando loro una professione. 
L’obiettivo è sostenere le donne sia economicamente che moralmente, coinvolgendo le risorse umane e le 
competenze già esistenti sul territorio. Gli aiuti verranno indirizzati verso le famiglie più bisognose 
attraverso percorsi di alfabetizzazione delle donne delle famiglie di agricoltori; successivamente sarà 
possibile offrire loro percorsi di formazione professionale che garantiranno l’autonomia economica a 
sostegno delle famiglie. 
L’idea consiste nel lavorare a più livelli: sociale, economico, psicologico e spirituale. S’intende quindi 
proporre un programma di incontri, corsi di formazione e di accompagnamento. Le proposte di lavoro 
retribuito consisteranno nella fabbricazione di sapone di qualità, cera e candele, ricamo e produzione 
di marmellate e diversi tipi di conserve. 
 
 

Sud Sudan – percorsi di studio per contrastare l’arruolamento dei minori 

 
Il progetto, realizzato in collaborazione con le Suore Missionarie Comboniane, si svolge nella cittadina di 
N’zara e nei villaggi circostanti. In questa regione le suore stanno dedicando tutta la loro vita per 
sostenere i processi di crescita delle nuove generazioni attraverso la gestione di un ospedale con 120 
posti letto e la direzione di una scuola primaria con asilo che accoglie 1200 bambini. 
Una terra messa a dura prova dalla presenza dei ribelli del Nord dell’Uganda, con una forte presenza di 
profughi e un alto tasso di persone affette da HIV/AIDS.  
La mancanza di strutture socio-sanitarie adeguate rende difficile la ripresa sociale ed economica del 
paese. 
La realtà in cui  le suore inserite, le fatiche, i traumi e le violenze che la gente ha subito in oltre 22 anni di 
guerra, le ha convinte ad organizzare incontri in oltre 50 villaggi, per un programma di rieducazione 
umana, morale e spirituale che mira alla pace e riconciliazione, guardando e programmando il futuro con 
maggiore serenità. 
 
Nello specifico di questo periodo Natalizio il progetto sarà rivolto alla cura dei bimbi sieropositivi e 
l’educazione dei più piccoli orientata anche alla prevenzione del fenomeno dell’arruolamento negli 
eserciti come bambini soldato. 
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Anche un piccolo aiuto potrà essere un contributo significativo per le tante necessità ordinare e per le 
necessità impreviste dovute alla precarietà di questa terra messa a dura prova. 
 

Amazzonia – Contrasto alla deforestazione per la salvaguardia del creato 

 
Il Sinodo dell’Amazzonia, che si è svolto a Roma per volere di Papa Francesco nel mese di ottobre, ha 
ancora una volta acceso i riflettori su storie di sfruttamento, di ingiustizie e di corsa all’arricchimento 
personale a scapito dell’intera umanità. Grazie alla presenza in Amazzonia di Mons. Eugenio Coter, 
vescovo bergamasco in Bolivia e padre sinodale, abbiamo scelto di sostenere le piccole comunità che 
vivono nei villaggi più prossimi alla foresta amazzonica e che, quotidianamente, cercano di mantenere 
vivo uno stile di vita in armonia con la natura, proprio come ci suggerisce uno stile di ecologia integrale. 
Dalle loro storie e dal loro impegno per la salvaguardia del creato vogliamo farci ispirare per assumere 
sempre più uno stile di sobrietà e semplicità, ridando il giusto spazio e il giusto valore alle relazioni fra gli 
uomini. Le offerte raccolte durante le diverse iniziative aiuteranno gli abitanti dei villaggi a piantare nuovi 
alberi che andranno a contenere gli effetti negativi della deforestazione, cercando di garantire la qualità di 
un ecosistema sempre più minacciato dall’egoismo degli uomini. Mantenendo un equilibrio sostenibile 
fra uomo e natura, queste famiglie non saranno costrette a spostarsi verso le periferie delle grandi città, 
dove certamente sarebbero costrette a vivere in povertà e fragilità. Ai giovani e ai piccoli delle famiglie 
verranno inoltre offerti percorsi di conoscenza sui valori del rispetto dell’ambiente e dell’ecosistema in 
cui vivono e di cui dovranno prendersi cura sin da ora.  
 

Casa Amoris Laetitia – prendersi cura della vita 

 
Una recente realtà, inserita nelle proposte della Fondazione Angelo Custode, adeguata ad ospitare 
bimbi con disabilità complesse e in fin di vita. 
La RSD Casa Amoris Laetitia è stata avviata nel giugno 2018 grazie ad un finanziamento della Diocesi di 
Bergamo e della Conferenza Episcopale italiana come “segno” di cura per le fragilità presenti sul nostro 
territorio. La struttura è stata realizzata con alcune caratteristiche che la qualificano, garantendo uno 
spazio che rappresenti una casa accogliente sia per il bambino che per la sua famiglia. 
A servizio della struttura è stata costituita una equipe che vede la presenza di pediatra, anestesista, 
palliativista e neuropsichiatra infantile, supportati dal poliambulatorio pediatrico che vede la presenza di 
diversi terapisti della riabilitazione. 
Presso Casa Amoris Laetitia opera inoltre una equipe socio-educativa composta da educatori, assistente 
sociale, psicologo, counsellor e assistente spirituale. Ciò permette di accogliere i genitori, di 
accompagnarli sia sotto il profilo psicologico sia per i rapporti con i diversi servizi del territorio. 
La struttura permette la permanenza dei genitori con possibilità di alloggiare. 
In questo periodo di Natale vogliamo evidenziare soprattutto il senso di appartenenza favorito da una 
modalità di accoglienza/convivenza, un accompagnamento in cui si concretizza il concetto di prendersi 
cura non solo del bambino ma di tutta la famiglia. 
In questi mesi è emersa la difficolta di alcune famiglie nel sostenere i costi di permanenza in struttura o 
di attivazione di attività diurne. 
L’impegno che proponiamo attraverso questo progetto consiste nell’offrire un aiuto concreto alle 
situazioni di fragilità. 
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IL TESTIMONIAL DELL’INIZIATIVA 
 
Una piccola pianta di aloe. Di lei ci si deve prendere cura per far sì 
che viva e lei stessa si prende cura dell’uomo attraverso gli 
innumerevoli benefici di pianta officinale.  
Insieme alla piccola pianta, la locandina della campagna e un 
piccolo pieghevole che racconta alcuni dei tanti benefici delle piante 
officinali. 
 

Il costo dell’intero kit, che va a sostegno dei quattro 
progetti, è di 10,00 euro. 
 
Chi lo riterrà opportuno potrà proporre il kit agli esercizi 
commerciali o alle diverse realtà presenti nel territorio in cui vive, un 
piccolo segno di solidarietà e condivisione personale a sostegno di 
un’esperienza di comunità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA PER LE SCUOLE 
 
Un concorso artistico per scuole di ogni ordine e grado promosso in collaborazione con l’Ufficio 
Scolastico Territoriale e l’Ufficio Scuola Diocesano.  
La cura e la salvaguardia dell’ambiente in cui si vive, è il punto di partenza per gli elaborati che gli studenti 
di ogni ordine e grado potranno realizzare per partecipare al concorso “La stella ci custodisce! ...in 
cammini di fraternità”. 
Una lattina vuota, una bottiglietta di plastica, il sacchetto che contiene la brioche dell’intervallo... ma anche 
l’ultimo centimetro di matita, o il vecchio zaino della scuola lasciato in un angolo della propria cameretta, 
come pure la carta delle caramelle, il foglio utilizzato per la brutta, la cannuccia ormai terminata di una biro... 
possono diventare fonte di ispirazione per  elaborati fantasiosi che trasmettano come il creato possa essere 
custodito affinché continui a custodire noi uomini. 
La fantasia permetterà di realizzare elaborati artistici che parlano vari linguaggi. 
Gli elaborati, esposti nella propria classe o nella propria scuola saranno richiamo per un cammino 
condiviso. 
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Al centro missionario DOVRANNO ESSERE INVIATE VIA MAIL solo le fotografie degli elaborati, 
affinché vengano trasformate in cartoline solidali. 
È necessario che le fotografie siano scattate in modo da rendere ben visibile l’elaborato posizionato su un 
piano o su una parete e ben allineato ai bordi dell’inquadratura. 
 

Tempi 
Le fotografie sono da spedire a centromissionariobg@gmail.com entro il 4 dicembre prossimo e 
diventeranno disponibili come cartoline sul sito www.websolidale.org pochi giorni dopo. 
Gli elaborati, valutati da una giuria, riceveranno alcuni riconoscimenti. 
 

Proposta per i missionari e le missioni 
Anche i missionari partecipano all’iniziativa attraverso l’invio delle fotografie a elaborati artistici realizzati 
sia da loro stessi, sia da bambini, giovani e adulti della missione dove si trovano ad operare. 
 

LA CARTOLINA SOLIDALE 
 
Il progetto solidale delle cartoline di Natale è strettamente connesso al concorso artistico proposto alle 
scuole e sopra illustrato. 
Websolidale ONLUS predispone sulla sua piattaforma l’invio gratuito delle cartoline mettendo a 
disposizione 1 euro per ogni invio a beneficio dei tre progetti individuati dalla campagna. 
Come si fa? 
Praticamente: 

 digitare www.websolidale.org 

 individuare l’elaborato che si vuole inviare tra i diversi disponibili nella sezione CARTOLINE 
SOLIDALI 

 inserire il testo di auguri e i dati richiesti (indirizzo mail, mittente e destinatario). 

 Cliccare su INVIO 
 
Sul numeratore progressivo si assommano le cartoline inviate che corrispondono agli euro devoluti. 
L’invio non costa nulla, ma aiuta e sostiene concretamente, grazie a Websolidale, la raccolta a 
beneficio dei progetti. 
 
 
 

CAPANNA NATALIZIA IN CENTRO CITTÀ 
 
In collaborazione con l’Eco di Bergamo, sarà realizzata la tradizionale Capanna di Natale in Centro Città, 
segno storico di solidarietà e condivisione. 
La visita alla Capanna e le offerte raccolte saranno devolute al progetto Casa Amoris Laetitia e a sostegno 
dell’inclusione e di proposte educative rivolte ai bambini con disabilità nelle scuole dell’infanzia ADASM-
FISM. 
La capanna di Natale può essere vissuta anche come occasione per il coinvolgimento dei più piccoli, ai 
quali le famiglie possono raccontare il senso di un gesto semplice di solidarietà, condivisione e aiuto. 
 
 
 

 

mailto:centromissionariobg@gmail.com
http://www.websolidale.org/
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CONCERTO E PREMIO PAPA GIOVANNI 
 

Sabato 14 dicembre  si rinnova l’appuntamento con gli auguri natalizi che il Vescovo Francesco dona 

alla città attraverso la musica e il canto. 

Alle ore 21.00, nella Basilica di S. Alessandro in Colonna, il “Concerto di Natale”. 
Sarà presente Sua Ecc.za Mons. Francesco Beschi. 
Durante la serata verrà assegnato, per la dodicesima edizione, il premio “Papa Giovanni XXIII” a tre 
missionari bergamaschi. 
Il concerto sarà trasmetto in streaming via web sui siti cmdbergamo.org - websolidale.org -
ecodibergamo.it per permettere, a quanti non potranno essere presenti e a tutti i missionari sparsi per il 
mondo, di assistere alla diretta del concerto. 
L’ingresso, con un’offerta libera (si consiglia un’offerta minima di 5 € per poter sostenere i progetti), potrà 
avvenire dopo il ritiro o la prenotazione del biglietto presso il CMD (Tel. 035.4598480). 
 
 

Programma della serata: 
 

Orchestra Sinfonica e Coro del Conservatorio Donizetti 

Coro Musica Dinamica 
Papa Giovanni XXIII Men’s Choir 

Maestro dei cori: Elisa Fumagalli Direttore: Christian Serazzi 

Kremena Dilcheva, mezzosoprano Alessia Vermi, oboe Giorgio Bani, flauto 
Papa Faye, vocalist 

Prima parte 

Giovanni Gabrieli (1557-1612) Omaggio del Gruppo Ottoni 

Ennio Morricone (1928-) Mission 

per oboe e orchestra Alessia Vermi, oboe 

Cecilie Chaminade (1857-1944) Concertino 

per flauto e orchestra op.107 Giorgio Bani, flauto 

Ludwig van Beethoven (1770-1827) Sinfonia n. 5 in do minore op.67 
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Allegro (ultimo movimento) 

Seconda parte 

Melodia tradizionale natalizia Carol of the bells 

per coro a cappella 

Giulio Caccini (1551-1618)Ave Maria 

per voce, coro e orchestra 

Arrangiamento a cura di Andrea Brignoli 

con la straordinaria partecipazione di Kremena Dilcheva, mezzosoprano 

Elton John (1947-) Circle of life 

per voce, coro e orchestra 

Arrangiamento a cura di Andrea Brignoli 

Papa Faye, vocalist 

Christofer Tin (1976-) Baba Yetu (padre nostro) 

per voce, coro e orchestra Papa Faye, vocalist 

 
 
A conclusione del Concerto, il gruppo Alpini di Petosino riscalderà la serata con del buon per vin brulé. 
 
 
 

CONFEZIONAMENTO REGALI PRESSO L’IPER DI SERIATE 
 
Stand per il confezionamento dei regali presso Iper Seriate dal 23 novembre al 24 dicembre grazie alla 
presenza e alla disponibilità di numerosi volontari. 
Il banchetto sarà anche occasione di sensibilizzazione ai progetti sostenuti dalla campagna di Natale. 
 
 

AEROPORTO “IL CARAVAGGIO” ORIO AL SERIO 
 
Luogo di passaggio e di incontro per migliaia di viaggiatori, l’aeroporto diventa spazio di divulgazione 
della Campagna di Natale attraverso la proiezione dell’iniziativa delle Cartoline Solidali sui totem presenti 
all’interno dei vari ambienti dell’aeroporto. 
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I negozi presenti in aeroporto verranno omaggiati con il Kit del testimonial della Campagna, facendosi 
porta voce dei progetti promossi. 
 
 
Tempistiche: 
 

 lunedì 25 novembre, ore 17, incontro di presentazione della campagna di Natale presso la sede di 
Ascom Bergamo. 

 Venerdì 6 dicembre, ore 11, presso la Sede del Centro Missionario Diocesano (via del Conventino, 8) 
incontro di presentazione del concerto e annuncio del premio papa Giovanni XXIII. Di seguito 
distribuzione biglietti ingresso per concerto. 

 Sabato 14 dicembre, ore 21, Concerto di Natale in Basilica di S. Alessandro in Colonna. 

 Sabato 21 dicembre, auguri natalizi musicali da parte dei gruppi corali delle comunità etniche presenti 
a Bergamo presso: 

 Comunità Suore Comboniane 

 Casa Amoris Laetitia 
 


